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Marco Bini

I disegni che presentiamo (figg. 3-7) fanno 
parte di almeno 49 eleborati di cui solo 13 
sono conservati in una cartella, giacente 
nel fondo disegni del Dipartimento di Ar-
chitettura dell'Univeristà di Firenze, risul-
tato delle esercitazioni svolte all’interno 
del Secondo Corso di Elementi di Architet-
tura e Rilievo dei Monumenti II, tenuto dal 
Professor Italo Gamberini nel 1963-64.  
I disegni, corredati di una piccola “patti-
na” numerata, raccontano il percorso di 
avvicinamento al progetto di un centro 
sociale collocato in uno dei piccoli inse-
diamenti posti in prossimità di Firenze, 
come indicato nelle linee guida predi-
sposte da Italo Gamberini (Due anni di 
esperienze, in Quaderni dell'Istituto di 
Elementi di Architettura e Rilievo dei Mo-
numenti, Università di Firenze). Su que-
sto argomento le indicazioni sono di 
«Cercare di ripercorrere con metodo le 
fasi di sviluppo o di involuzione di quei 
centri». I dati ricavati, «fermati con segni 
iconici, vengono a costituire lievito per 
stabilire un nuovo rapporto di genuini-
tà più dinamico fra oggetto e significato 
ed aprono la strada del fare in un clima 
più vero, più incentivato dalla realtà, ma 
al tempo stesso anche più fantastico». 
Tutto questo ha inizio nel primo corso 
di Elementi di Architettura e Rilievo dei 
Monumenti dove l’analisi grafica dei siti 
si concretizza nell’evidenziazione delle 
preesistenze inserite nel loro ambiente, la 
cui «visualizzazione allora non è più una 
rappresentazione del dato, ma costitui-
sce il dato stesso; il segno che la realizza 
è dunque, come si dice, un “segno iconi-
co”. In nessuna altra maniera si potrebbe-
ro apprezzare, infatti, i valori di linea, di 
massa, di volume, di superfice, di tonalità 
cromatiche, rilevati nell’ambiente che ci 
interessa» (Gian Luca Giannelli, La “visua-
lizzazione dei dati” nella ricerca dell’archi-
tetto, in Quaderni dell’Istituto di Elementi 

di Architettura e Rilievo dei Monumenti, 
Università di Firenze). Nel secondo corso 
quindi il processo creativo si concretiz-
za nelle elaborazioni grafiche tendenti ad 
evidenziarere ed interpretare i legami con i 
segni evidenziati, per trasferirli nel proget-
to. Volumi, piani inclinati, rapporti dimen-
sionali, confronti con l’ambiente guidano 
l’autore verso la soluzione formale, fino alle 
definizione dei materiali della costruzione.

Biografia

Roberto Segoni nasce a Firenze nel 1942 
dove morirà nel 2002. Dopo aver frequen-
tato il Liceo Artistico si iscrive nel 1962 alla 
Facoltà di Architettura di Firenze che fre-
quenta regolarmente. Fin dall’inzio del 
1964 è nominato “allievo interno”, presso 
l’Istituto di Elementi di Architettura e Rilie-
vo dei Monumenti diretto dal professor 
Italo Gamberini che, nel numero 6/7 
(1964) dei Quaderni dell’Istituto di Elemen-
ti di Architettura e Rilievo dei Monumenti 
dell’Università degli Studi di Firenze, pub-
blica due suoi disegni relativi alla docu-
mentazione ambientale del piccolo centro 
di Compiobbi, realizzati per l’esame di Ele-
menti di Architettura e Rilievo dei Monu-
menti I. Nel 1969, discute la sua tesi di 
laurea sul tema lI progetto della nuova Fa-
coltà di Architettura di Firenze, pubblicata 
l’anno successivo sulla rivista Casabella. 
Dopo la laurea in architettura, viene nomi-
nato dal Rettore “addetto alle esercitazio-
ni” e nel 1970 vince una borsa di studio 
presso l’Università degli Studi di Firenze.
All’interno dell’Istituto di Elementi di Ar-
chitettura e Rilievo dei Monumenti colla-
bora con Giovanni Klaus Koenig col quale 
condivideva la passione per il disegno, il 
design e l’intenso interesse per il mondo 
dei veicoli. Nel 1972 ottenne il suo primo 
incarico come professore a contratto di 
Composizione I e nel 1973 ottenne l’incari-

1 | Ritratto di Roberto Segoni in uno schizzo di Ro-
berto Maestro.

2 | Roberto Segoni con Giovanni Klaus Koenig, Pro-
getto del Jumbo Tram per conto dell’azienda di tra-
sporto pubblico ATM di Milano del 1971.
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co per l’insegnamento di Plastica Orna-
mentale, dando inizio al lungo periodo di 
studi e di ricerche nell’ambito dell’indu-
strial design che cominciò a condurre nel 
campo dei vari sistemi di trasporto, tema 
che lo accompagnera per tutta la vita, uni-
tamente alla ricerca grafica a cui si dedica 
con passione ed entusiasmo dal 1975 e 
fino al 2002, nell’ambito della ricerca gra-
fica si dedica con passione ed entusiasmo 
ad elaborare e trasformare segni ed im-
magini. Ne sono testimonianza i numero-
sissimi disegni che eseguiva con apparen-
te disinvoltura ma sempre con grande sa-
pienza dedicati alla rappresentazione del-
la natura, sono noti i suoi funghi porcini, 
ed allo studio formale e funzionale di auto 
e moto, con partcolare attenzione a que-
stultime dedicandogli molte energie nel 
corso di tutta la vita. Alcuni di questi sono 
stati utilizzati per la realizzazione delle co-
pertine del Bollettino degli Ingegneri di 
Firenze. Nel 1979 ottiene la stabilizzazione 
dell’incarico di Plastica Ornamentale e di-
viene membro del comitato scientifico di-
dattico dell’ Istituto Superiore per le Indu-
strie Artistiche (ISIA), del quale diverrà in 
seguito presidente. Nello stesso anno è 
selezionato per XI Premio Compasso d’O-
ro ADI, Milano. Nel 1980 diviene professo-
re ordinario di Disegno Industriale. Fra i 
vari impegni istituzionali diviene anche 
direttore della Scuola di Specializzazione 
in Disegno Industriale presso l’ateneo. Nel 
1993, insieme al professor Egidio Mucci, 
crea il Centro Studi Giovanni Klaus Koenig 
e ne diviene il presidente. L’attività del 
Centro è finalizzata alla ricerca e alla diffu-
sione della cultura architettonica e del de-
sign con particolare attenzione allo svi-
luppo di quella del progetto Si è dedicato 
inoltre alla costituzione di due nuovi corsi 
di laurea, rispettivamente rivolti  alla moda 
ed al design a cui ha rivolto comunque 
particolare attenzione nello strutturare il 
Corso di Laurea in Disegno Industriale, del 
quale è stato presidente. Nel 2007, Di Cin-
tio (I maestri dell’architettura e del desi-
gn-Roberto Segoni, Video dell’Università 
degli Studi di Firenze), ne rilegge il mes-
saggio culturale e professionale sottoline-
ando anche lo straordinario spessore 
umano e la sua capacità didattica e pro-
fessionale, sottolineando «la grandezza 
autoriale di Segoni, proprio come maestro 
di linguaggio e di segni».
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